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Questo numero è interamente dedicato ai 40 anni della Rivista.


Ripercorriamo alcuni temi trattati, riportiamo linee di pensiero sviluppate nel tempo, brevi interventi di collaboratori e lettori, immagini significative, a nostro avviso, che hanno accompagnato i

contributi, costruite per comunicare con impatto le idee proposte.


Il tutto in forma estremamente sintetica: non è facile in poche pagine riportare “una storia” ricca e articolata che si coniuga con la stessa vita di ricerca, formazione e comunicazione del Centro Sperimentale per l’educazione sanitaria, contesto di produzione della Rivista.


E ci sembra doveroso aprire il numero ringraziando quanti ci hanno letto e quanti – vecchi e nuovi amici – hanno collaborato mettendo a disposizione in fogge diverse i loro saperi, le loro esperienze, i loro metodi di lavoro in questo lungo periodo, scusandoci per eventuali omissioni.


- Associazione Italiana per l’Educazione Sanitaria (AIES) / Confederazione Italiana per l’Educazione


  Sanitaria (CIPES) / Rete Italiana per la Cultura della Salute (CIPES-AIES)


- Confederazione Associazioni Regionali di Distretto (CARD-ITALIA)


- Comité Française d’Éducation pour la Santé (CFES)


- European Network Workplace Health Promotion (ENWHP)


- European Training Consortium (ETC)


- Federazione Italia dell’Industria Alimentare (FEDERALIMENTARE)


- Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute


- Fondazione Centro Studi Investimenti Sociali (CENSIS)


- Associazione Italiana medici per l’Ambiente (ISDE ITALIA)


- Istituto Italiano di Medicina Sociale (IIMS)


- Internationa Union for Health Promotion and Education (IUPHE)


- Ministero Salute e Istituto Superiore di Sanità (ISS)


- Organizzazione Mondiale della Sanità e le sue Reti (OMS)


- Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcool


- Regione Umbria


- Salute Internazionale


- Società di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (S.IT.I)


- Commissione Europea DG-V


- Università degli Studi di Perugia
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Conservare uno spazio di riflessione Buon compleanno Salute Umana!!!



Paola Beatini, Edvige Mancinelli


“La Salute Umana” compie 40 anni.


Fu fondata nel 1973 da Alessandro Seppilli, in stretta collaborazione con il Comitato francese per l’educazione sanitaria, “con l’intento di diffondere sullo stesso cliché della sorella francese “La Santé de l’Homme”, aggiornamenti sui temi dell’educazione sanitaria e più in generale dell’informazione medica alla popolazione”. Non esclusivamente una traduzione come scrisse nel 1° numero lo stesso professore Seppilli, ma un adattamento alle esigenze italiane.


“Un periodico, sciolto e agile di contenuto – prosegue Seppilli – rivolto al grande pubblico dell’educazione sanitaria, da irradiare capillarmente…”. E da quaranta anni numero dopo numero, pur nelle difficoltà della carta stampata generale, nel pullulare di giornali, giornaletti, opuscoli, notiziari, news, che a vario titolo si occupano dell’educazione alla salute, La Salute Umana ha portato avanti lo spirito del suo fondatore.
La rivista, di proprietà dell’Università degli Studi di Perugia, è organo del Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria (CSES) del quale diffonde gli orientamenti culturali e scientifici, costituendo al contempo uno spazio aperto al confronto e al dibattito con l’esterno, sia a livello nazionale che internazionale. La Salute Umana ha accompagnato l’evoluzione concettuale dei principi di salute, educazione, sanitaria e promozione della salute nel corso del tempo. Ha accompagnato la nascita e lo sviluppo del Servizio Sanitario Nazionale, ha allertato sugli attacchi di cui è stato oggetto, ha evidenziato criticità e proposto spinte innovative.
Ambiente, scuola, famiglia, lavoro, i luoghi in cui si costruisce la salute, gli spunti di analisi dei suoi articoli. Approfondimenti sugli stili di vita, sui comportamenti a rischio per la salute.




Ha seguito lo sviluppo della società italiana nella sua globalità attraverso la prospettiva dell’educazione e promozione dalla salute.


Le pagine che seguono ripercorrono la storia dei primi quarant’anni della Rivista attraverso articoli che ospitano alcune delle tematiche più rappresentative e maggiormente elaborate nel corso degli anni.


In una prospettiva promozionale ci siamo orientati ai luoghi dove la salute si crea: la famiglia, la scuola, il lavoro. Abbiamo deciso quindi di affrontare il problema sostanze mediante fumo ed alcool quali esempi paradigmatici.


Tra gli stili di vita come fattori favorenti/ostacolanti la salute, quello di maggior attualità, l’alimentazione.


I contributi sono intercalati da alcuni editoriali scritti e pubblicati negli anni passati e da brevi interviste (tre semplici domande) rivolte a professionisti dell’educazione alla salute, collaboratori a vario titolo della Rivista stessa e lettori abbonati.


Solo alcuni dei temi e brevissimi excursus, poiché moltissimi gli argomenti e le problematiche, nel tempo, trattate, vecchie e nuove: dalle vaccinazioni all’infezione HIV, dalla prevenzione delle malattie cronico degenerative ai più recenti disturbi del comportamento, dell’attenzione e delle malattie da abuso di video nell’infanzia, dal mal di schiena degli studenti al burn out dei docenti…


In definitiva, quindi, la Rivista come tribuna d’espressione del lavoro di ricerca di un gruppo di professionisti dell’educazione sanitaria e promozione della salute che ha sempre basato la sua impostazione culturale sul concetto di professionista della sanità pubblica quale leva di trasformazione e di sviluppo non solo all’interno del sistema sanitario ma del sistema sociale nel suo complesso come preconizzato dal suo istitutore, Alessandro Seppilli che, eccellentemente, ha coniugato, nella propria esistenza, le dimensioni di scienziato, politico, educatore.
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Paola Beatini, Edvige Mancinelli, Centro Sperimentale per l’Educazione Sanitaria, Università degli Studi diPerugia
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PRESENTAZIONE


LE ORIGINI


da: “La Salute Umana”, n. 0, 1972




Questo primo fascicolo – fuori serie – di questo nuovo periodico «La Salute Umana» vuol essere la base di lancio di un’iniziativa, che io mi auguro possa avere anche da noi l’accoglienza e il successo, che ha avuto ormai da molti anni, in Francia.


Infatti, è proprio all’ amabilità ed allo spirito di collaborazione del Comitato francese per l’educazione sanitaria, che si deve il presente tentativo di diffondere – sullo stesso cliché della sorella francese – questa edizionie italiana de «La Santé de l’Homme».


Non si tratta di una mera traduzione, ma piuttosto di un adattamento alle nostre esigenze, fruendo del materiale messo generosamente a nostra disposizione dalla direzione della rivista francese (e non è certo poco!) e di altro variamente raccolto, specie tra quello dell’O.M.S.


Dopo la quindicennale esperienza della rivista «L’Educazione Sanitaria» edita dal Centro sperimentale di Perugia e dedicata essenzialmente alla elaborazione scientifica e metodologica dell’ educazione sanitaria, noi abbiamo ritenuto indispensabile affiancarle un periodico di più sciolto e agile contenuto, rivolto al gran pubblico degli operatori in e. s. (nella scuola, nei servizi sanitari, nei centri di programmazione dei mezzi di comunicazione di massa), da irradiare capillarmente, per offrire loro un periodico aggiornamento sui temi della educazione sanitaria e, più in generale, dell’informazione medica alla popolazione.


Questo numero 0 vede la luce in occasione della celebrazione del 50nario della fondazione dell’Istituto Italiano di Medicina Sociale, e vuol sottolineare l’impegno che l’Istituto, fin dalle sue origini, ha dimostrato nella difesa della salute; impegno che esso riafferma ed al quale vuole dedicare le sue migliori energie anche nel prossimo avvenire.


«La Salute Umana» inizierà le pubblicazioni regolari, con ritmo bimestrale con l’anno 1973 e fin d’ora la Redazione fa caldo appello a quanti credono ed operano nell’educazione sanitaria, perché l’assistano col loro aiuto e consiglio, senza limitazioni di sorta.


È con questo spirito che io auguro a questa nuova iniziativa dell’Istituto Italiano di Medicina Sociale, in collaborazione col Centro Sperimentale dell’Università di Perugia il più vivo successo.




Alessandro Seppilli
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A l’occasion du 50ème Anniversaire de la Fondation de l’Institut Italien de Médecine Sociale, nous avons eu la joie de découvrir un nouveau-né, sous forme d’une Revue qui a vu le jour dans le cadre de ce Cinquantenaire, comme pour marquer le départ d’une nouvelle étape.


Nul plus que les représentants du Comité Français d’Education pour la Santé ne pouvait se féliciter d’une telle initiative, dont ils apprécient la valeur et la qualité. Cette création audacieuse, voulue par l’éminent Président de l’Institut Italien de Médecine Sociale, notre ami, le Professeur SEPPILLI, avec le concours du Centre Expérimental d’Education pour la Santé de l’Université de PERUGIA, ne s’inscrit-elle pas dans le sillage d’une vocation permanente d’Education Sanitaire qui ne s’est jamais démentie, au long des cinquante années de vie de cet Institut? Ne se présente-t-elle pas, au surplus, comme la soeur cadette de la Revue, déjà ancienne, du Comité Français, «La Santé de l’homme»?


C’est à ce titre qu’il a été demandé au ler Vice-Président de cet organisme, par ailleurs Secrétaire général de l’UNION INTERNATIONALE D’EDUCATION POUR LA SANTE, de donner le coup d’envoi décisif à votre jeune publication. Bien volontiers, nous nous acquittons de celle agréable mission, sachant combien elle est assurée de prospérer, sous la conduite éclairée du Professeur SEPPILLI.


En introduisant le Cahier N. 1 d’une Revue si nécessaire pour apporter au peuple italien les connaissances et la culture sanitaires dont il a besoin, dans un monde en constant bouleversement et qui pose chaque jour des problemes d’adaptation continuelle, nous avons conscience d’apporter notre contribution aux efforts déjà si efficaces de notre homologue, le Comité Italien, pour améliorer le comportement de la population, en matière de Santé. Mais nous ne voulons pas seulement être des admirateurs lointains qui se contentent de former des voeux ardents pour que «La Salute Umana» connaisse une vie longue, heureuse et prospère.


Nous voulons aussi, et surtout, assurer nos collègues d’un concours total et sans réserve de l’équipe du Comité Français et de sa Revue «La Santé de l’Homme». Nous sommes convaincus qu’après vous être inspirés de notre formule et de son succès indiscutable, vous n’hésiterez pas à faire la démonstration d’une précieuse originalité, et nous sommes surs que, bientôt, c’est nous qui aurons à nous inspirer des innovations et du rajeunissement que vous aurez apporté à une forme de communication toujours d’actualité.


Nous vous disons donc de tout coeur:
«Ad multos annos»!


Louis Paul Aujoulat


All’ amabilità ed allo spirito di collaborazione del Comitato Francese per l’Educazione Sanitaria, si deve il presente tentativo di diffondere – sullo stesso cliclé della sorella francese – questa edizione italiana de «La Santé de l’Homme».


Non si tratta di una mera traduzione, ma piuttosto di un adattamento alle nostre esigenze, fruendo del materiale messo generosamente a nostra disposizione dalla direzione della rivista francese (e non è certo poco!) e di altro variamente raccolto, specie tra quello dell’O.M.S.


Dopo la quindicennale esperienza della rivista «L’Educazione Sanitaria» edita dal Centro Sperimentale di Perugia e dedicata essenzialmente alla elaborazione scientifica e metodologica dell’ educazione sanitaria, noi abbiamo ritenuto indispensabile affiancarle un periodico di più sciolto e agile contenuto, rivolto al gran pubblico degli operatori in e. s. (nella scuola, nei servizi sanitari, nei centri di programmazione dei mezzi di comunicazione di massa), da irradiare capillarmente, per offrire loro un periodico aggiornamento sui temi della educazione sanitaria e, più in generale, dell’informazione medica alla popolazione.


«La Salute Umana» inizia le pubblicazioni regolari, con ritmo bimestrale con questo numero e fin d’ora la Redazione fa caldo appello a quanti credono ed operano nell’educazione sanitaria, perché l’assistano col loro aiuto e consiglio, senza limitazioni di sorta.


È con questo spirito che io auguro a questa nuova iniziativa dell’Istituto Italiano di Medicina Sociale, in collaborazione col Centro Sperimentale dell’Università di Perugia il più vivo, successo.


Alessandro Seppilli
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